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rf indubbio ormai (jb,̂  riell Va
ticana si va facendo palese là evo-
luzione a fare una conciliazic^ffil. 

rLentamen.t%4*^ma pur^ si': cam
minava o ] ^ ^ i | ^ ; m o d o esplicito 
su 4*^®sta v iàénoi paieccbievolte 
%Mimo.a, designarlo. Pr ima però 
sì lavorava soltanto in segreto, 
mentre oggi s'incpminQÌi^i giocare 
a carte scoperte. 

solo istante in rovina, così la con
ciliazione si fece strada e inos
servata si impose e ; in _ un mo-
mento farà sentir© la forza sua 
sovra gli aitonittte à̂̂ p̂î f̂ i*̂ ! ^^^ 
vano illùsi nel prest ipo e nei de
stini della libertà. 

d irap 

CAMERA DEI DEPUTATI 1 
Tornate^ del 19 : 

, • • V 

La 

fclplinguaggio 
^ricali è esplicito 

\ 

degli organi cle-
e la stessa U?i'i7à 

Qoi,liplic(i faceva '• comprendere co
me le trattative sarebbero state 

j n - r 

ficcQlte ^con , favore;.'"aggiungeva 
an?i;;che u à messaggero gradito 
sarebbe quel deputato Fazzarì, il 
quale innalzò così chiaramente la 
bandiera ^ella pcncìliazione. 

rii 'che u Papa avesse perfino ri
scosso parte deirass^ga^dovutogli 
per la legge .sy^lle. guarentigie. I! 
4biè ;è ufflcjaìmente smentito,. |^ | t 
Sesigfia nette le tendenze odierne 
del Vaticano. Prima c'era un sa
cro pxro re al solo n o m e d i conci-
hazione, poi si coramcio ad avvez-

f ^ r c ì s i in seg rg^ .o ra la si discute 
.- èrayemente. E ,,)nnegabiì,e: questa 
'icj^^^,ha,fatto passi gigantescliied 

è jnut i lé negarlo. •; 
Strano tuttavia che il Vaticano 

abbia incominciato a tollerare ^lue-
Ita^rdiseusaìone, essendo^ ministri: 
degli intèrni Francesco Crispi;;E' 
€iò dà sèriamente a sospettare che 
lé'b'asl degli accordi' fossero s ta t i 
gettati prima é come adesso sì 
tiritìo fiiori le tigne soilltito per va-. 
Tèrsene per far comprendere che ci 
sono. Gonié gli accordi di fronte alle 
potenze GentWij che questi i i l no 
stati abbozzati anchecol Vatìcàtìó?' 
Noi propendiamo à' crederlo. 

•il pericolò adunque è più sGrio 
dì quanto a ' primo aspetto si possa' 
ritenere, pòittìè.per quanto ci af-' 
fidino:^gif spiriti*energici e i sensi 
liberali del Crìspi, pure se la s -̂, 
tuazione è compromessa e ci. tro
viamo' di fronte a un fatto in Vìa 
di esecuzione, l'è cosa gravissima, 
anche perchè con tanta apatia che 

'̂ ^ ? •!-
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conservatori moderati ei^iClericalii 
sono^ gravidi dì serie mìnàccìe, 
colle forze dî CAiì r due partiti di-
s | ® è o n o . Che se è vero che .la 
conciliazione non potrebbe teòri
camente giovare né al papato né 
alla' nuova Italia, perchè entrambi^ 
r poteri menomerebbero la loro' 
irvdipendenza: ed il I b » prestigio, 
sta il fatto nel campo pratico che 
il, potere laico colle sue concessioni 
sarebbe il solo a ceci le , nìeny;^^ 

u 

Presiede I'DD. Maurogonato, • 
seduta sì aprii alle oro 2 o 15. 

Si vota^W scrutinio segretÓ^il pro
getto di erezione di un monumontc 
in Roma a Minghetti. 

11 ̂ progetto risulta approvato con 
voti 155 contro 94. 

BeTiol¥^Ìdl& coocuinicfl i l decreto 
che lo autorizza a rìtfrare questi dì-
segni dlleggfì: avan?.amsnto nèll* e-
sercito; obbighi, di servizio dtlliuff^i 
ficiali in congedo; assegno ,special^ 
pegU ufficiali in congedo. Spera che 
Ì&'(!?kinfira approverà ir progetto che 
lo snĵ ^ presentato pet" auménto delle 
armi dì artiglieria e cavalleria. Sol
lecita la relaaiona sul progetto di ri-
chinme sotto le arncti della classe del 
1864. :••• 

Svolte alcuno- proposte d'intore83'#' 
locale, si approva poi il seguente or
dino del giorno: «La Camera invjta 
il Governo a presentare al più presto 
Un progetto di riordinameniò de|Bsji-
stema tributario dei Oonaunì è delle 

; Provincie. » , - ,' . e ; .v 
Si comunica un telegramma diBian-

cheri che, ossequente alla volontà 
della Càmera, tornerà ad occupare la 
Presi'donza. 

Si annunziano alcune ìnterrogaaioni 
e .mterpeilanzo. 

Depretis dichiara che risponderà 
alle interrogazioni dì Odamitichi e 
Toscflnelli Siulla circolari del cardi
nale Jdcóbini dopo discussi i provvedi-
roenti finanziari. Non viene accettata' 

JmterrogaSne di Pignatilìi^^srtìls-
sana, dopo lo dichiarazioni 
dui Governo. , 

Bomafià svolgo un'interpellanga sui 
disegni proposti dal Municipio di Na 

^pòli pel risanamento della città e sulle 

Ecco la principali disposìzitfni del-
Vomnihiis fìnanssiarìo presentato alla 
Camera dei depututi. -
, ' t a I**gg0 fissa i dflgii 
aione pe¥'^&^M quintale : 

Olii minerili (petroli) greggi L. 38 
^ r e t t i f i c a t i L. 47. 

CoofHtti, conserva con zucchero p 
miele L. 90. 

Eìacotti e the L. 40. 
Pepe e piroeptoL. 100. 
paìvere da caccia e da mina Li

re 200. 
Altre materie esplodenti L. 300. 
Cartuccie vuote L. 60 , 
Cartucoio cariche, L. 25Ó. 
La tassa giornaliera sugli opificii 

di prodotti esplodenti si ragguaglierà 
a cenWiimi 80 per cUlTòftramma di 
polvere ed à centesimi 120 per ogni 
Éliiìogramma di altre materie esplo
denti. V 
: La legge stabilisce pel giorno 1** 
gennaio 1888 l'applicazione.della nuo
va tariffa^ doganliié. 

Le sppratasae per le mancata ro-, 
gistrazsÒni di locazioni di immobili 
saranno il decuplo della tassa. 

Viene portata a Lire l e centesimi 
nove la tassa, sogli appalti. 

Nofi sì potrà^^^^|o^,,glu4i^ 
per la riscossione dei crediti o la ri
vendicazione dèi beni dìi; un eredità, 
né esercìtifé il diritto d^efede senza 
aver provato il psugamento dalla tassa 
di successiono. 

Altri inasprimenti vengono stabiliti 
per l'uso delle marche da bollo a 

ftftséa gradualórpar le quietanzejO pei 
lìbfi óommerdial). 

viene estesa la Hovrìmposta decimi 
allo tasso :a!5poste dalla presente 

-•legge.. .; • .. ,à%^-. -• 
Infine la legge stabilisce numerose 

l^p^nalità pecuniarie per i privati a i 
funzionarii che non la osservano. 

Il progetto si compone di 14 arti-
•coli ed un allegato che comprende le 
modiilc^^i^ni alle tasse sugli affari» 

fino ai gfoFriF che corrono, deplo
rando la disfatta del partito d^gli au-
strtaGantL cómmaotsndo il compro-
messo del partito clericale tirolese 
con gli italiani ed illustrando il nuovo 
club del Trentino in seno l a l ^ a r l a -
raenfco austriaco. . • ^ 

Parla poi diffasaraolitQ del Pro Pa
tria e del rapido sho iuorooaentp, 
della confederazione ginnastica iri-
dontiriu,. ddllo tondenza nazionali del 
clero, dell'émigraziohtì in Italia dei 
giq^pnì trentini s%getti àl1ìf*^ltìva'% 
dei continuo ÌDcremenio dcill'idoa nà-
zìonuÌQ in tutte le fasi dalia vita. 

Parla diJ^Bp^essi politici e delle 
delegazioni 06! giurati, dell' Ìndole e 
dei'^prograrama del giornalismo, del 
popolò' trideàtioo, delle umMè^spìtA-
gioni, dello sue speranze, della sua 
coltura, della propaganda nazionale a 
mezzo dell'arte e della letteratura. 

Biasima !a maggioranza tedesca 
dolU Dieta tirolese, che nori seppe 
far gistizia alio eque esigenze econo
miche dei trentini, ed eoiUmera i t re 
punti dal programma prefissosi dat 
club Trentino alla Camera austriaca 
1 ° l'abolizione delle scuole tedesche, 

'̂ -̂

/ 

2.o»lt!^Maziono W^n consigliò M o -
vincialo scoUsEJco trìàentiaot 3.**'li-
stituzione d'un collegio elettorale in 
Trento per la elazioha del grande 
possesso. , , : 

Wanonimp autore^ysji^ppalesa acca
nito avversario della sé^dffatìone am
ministrativa del Trentìndit^^al. Tirojp, 
temendo che una simile concessione 
ponesse quel paese in balia di q^i^l 
partito che a detta dell' autore, non 
tende, in ultima analisi che.àt distacco. 

Finisce col dire, che il Trentino 
debba conservarsi come ora ai trova, 
con lievi modificasioni in linfl»* ^nra 
minte «conoinlca, come un Wffulrdo 
contro l*eteraento italiano, che inc63 
santemente SÌ spinge innanzi. -..' —-'J: 

llCEpp:a?cirj3nUi-i9ithi«'-

J . 
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E* questo il titolo di un opuscold^^ 
altre ooiere edilizie da esso proposte^-*^^ pubblicato. 

•^"^ * li Res Tridentinaej opuscolo ano-
nitìiO,, sarebbe stato compilato da un 

(Nostra corrìî poiideaza) 

MilanOt 18 aprile. 

« @SB€0 

' • -

0 attivato^ 
Cnspx gli risponde eoa assicura» 

Zionl. 
Romfxno replicando,raccomanda che 

si impedisca che votino in quel Con
siglio Comunale i consiglieri che han
no dovere dì astenersi. 

Levasi la seduta alle ore 5 e 30. 
- ' p r . ? ; ; • : - « .}... 
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SENATO. DEL REGNO 
Tomaia del 19 
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la vera indipendenza di entra 
i poteri sta soltanto nella liberta. 

È sotto quest 'aspetto che non 
possiamo sehonohè mostrarci, al
larmati d ì ' q u e s t a con^pone di 
cose' e come ci convenga quindi 
vigilai^e ^WBnWmente, É da anni 
che predichiàrno Come un fato i-
nesorabìlè ci sospinga sulla vìa 

^ - i - j . 

;lel!a conciliazione. 
rtfii .•.j'-Vvì-T 

e poteri 
occulti n' abbiano gettata la base. 
Lo S M J i é d n m buotìa volta ; la 
conciliazione non è*un fatto còrii-
piuto, ma pressioM dall ' interno 
come daU'^estero e impegni non 
scrìtti ma certo verbali ci sono, 
per cui ci troviamo sul limitare di 
essa e per tornare indietro sarà 
oberà^brmai scabrosa. 

Come il fuoco divoratore nel-
rititèrntì delia terra logora lento 
è ^ f a ^ W o , lìnchè qua:^ó là sisfa-
sciaWò i monti e crolla la cresta 
terrestre tutto travolgendo in un 

Presidente DM 
Bertulè Viale comunica un 

reale che autorizza il ritiro del prò 
getto di modificazioni all'ordinamento 
militare, pendente dinnanzi al Senato 
spiefeaUdone Fmotìvi: Questi coriài. 
stono nella prossima presentazione 
all'altro-ramo del Parlamento dej.p/o-
getto di .aumento dell'artigliona"' e 
della cft'Vall^ria nel quale troveranno 
P9st#'adatto alcune proposta conte* 
nule nel progetto ritirato. 

lì Presidente partecipa una do 
manda d'inttìrrogaz'ono dejjpsenatore 

• Corte ai ministri dwll'inteffo e di 
grazia e giustizia, sui fatti che hanno" 
inèpirHto l^, cireolara dìrumaia ai loro 

;dipendenti^®'{fàlla quale si rileva come 
essi abb ano constatato assenza di 
moralità e giustìzia per parte dal 

iloro immediati predecoseorù 
Sctracco dice che parteciperà ai Col-

leghi dVgii interni e di grazia a giu-
Btizitì qurtsta interrogtìsìona. 

Il Prèsidenfe comunica un' altra do
manda d'inierrógttZiòn© del 8enBtWr|| 
Corte ul Ministro degli esteri per co-
rìoactìvo: 1. Con quali criteri politici a 
militari smsi provveduto a l l ' occupa^ 
ziona di Masaaua e quindi di Uà a 
Sftkti; 2. Sa sia nei propositi del Go 
verno, e con quali Cfitari politici '0 
militari, (b rioccupiu'o Uà e Saatì, a 
di dichiarare oobi U guerra u i ràb i s -
eìrila, 
' Levasi la seduta alla ora 5. 

ex deputato al ParlimerLlo austriaco 
appartenente al partito dei verfas-
sungstreue. e si sarebbe assunto il 
compito di dare una descrizione, al-

^fuShto •: d r a s » , dèlfó' coM'zioni at-
Vuali del Trentino. 

L'opuscolo spiega, come "sia avvf^, 
nuto, che, precisamente nell'ora SaTlà 
eobciliazìone, il cosi detto partito da-' 
gli austriaoarfti^.del Ti,entino,.coU!aiU: :; 
to dai clericali d^l Tirolo Tedesco, 
avesse perduto sempre più terreno, a 
tutto profitto del partilo nazionale i-
tairànb. L'autore, ai capisce, è avver
so aU'eJeoaento nazionale, chW'̂ va | aa j -
pra pia sviluppandosi nelle valiate,, 
del Trentino, ed incolpa i tedeschi di 
non aver saputo approfittare dell'oo-
CQSÌo»,e;favorevole, piò volta oifurta, 
per accappprrursi la simpatie dei 
Trentini mediante eque concessioni 
sul campo nazionalei! '••-.^ààs^,-

L'autore è persuaso, chè^ l l^ue-
stìone trentina, come egli la chiama, 
verrà risoluta sotto un triplice punto 
di vista, dal lato nazionale, dal lato 
pppfihcìalè tirolosa e dal lato au* 
atrVacp., 

Dica che il punto di vista nazìo»' 
naie deve condurre all'irredentismo, 
che quollo provinciale tirolese tende 
a sottoporre gli interadsi economici 
del Trentino a quelli dei Tirolo, man-

stlré quello auatuaoo dovrebbe avere 
per iscopo di indennizzare gli italiani 
*̂del danno di non poiersi sviluppnre 

.^pazionalmetìte, secohdo i loro bisogni 
e le loro aspirazioni, eccitando iu loro 
il prurìto della possibiliti^ di ua fa» 
vorevole sviluppo economico. 

L'autore d^^ una lunga ifìlfHu-
zione, dimostra essere scopo degli ita
liani di î *re del Trentino una pro
vìncia uutonoma con propria Dieta. 

Espone, con citazioni storiche, lo 
sviluppo politico nazionale dal Tren
tino, iacomìncìaudo dal 48 a risuleadt» 

^ ì 

^ Crederei venir meno ad un senti
mento di profonda ammirazione pro
vato per «na giovanissima, quanto v̂â  
lente cóhcerti^la di m|3a]o, sa passassi 
sotto silenzio le vive'^i gratissime im 
pressioni che élla seppe suscitare nel-
Veletto e numeroso pubblicò ieri ac
corso al nostro Ki! Conservatorio per 
giudicarla. 

La signorina Eugenia Casta liano.JQpu 
ila anpora varcato il terzo lustro, e'ci 
isi presenta già per essere battezzata 
iconcertista. 

Non fa certo temerità la sua per
chè, non v'ha dubbio, ella, prima d|,f 
affrontare il severo giudizio della cViti-
ca,ha voluto riportarne l'assenso dellat 
sua coscienza, la quale ha dovuto riv 
spendere affermativamente aU'appello 
fattole. 

QuHndo vidi entrare in sala cod6St% 
gmiosa faìipiulla, la quale in aitrp, 
concerto avea fdtio parlare così bene 
di sé, una dolce ©mozione invasa l'a^ 
nìmo mio. L'occhio non si atacctiva 
più da lei, fu l'unica mia preoccupa-; 
ziona par la durata intera del con
certo. 

Eugenia Castellano ha una statura 
non troppo alta ed è dì delicata com
plessione. Il suo volto à un po' palli; 
duccio od i suoi riccìuiì-^oapelli, color 

colla maggior calma ad invidUbiì© 
disinvoltura, 

NtìiPeeacuzione del tergo pezzo della 
parte prima 4ìi^grro con fuoco (Para
disi), lo suo dita, nonché eorret'ei vo
lavano adcliritura lungo la^tastiera. 
Quanta àgHìtà f Nell'a mar^OTunebré 
poi e nel Notturno di Ghopin, l l^f t 
splendida prova del seatimentp a della 
grazia con cui sa interpretare le più 
patetiche JspiraKionJ dei eeì^hre éàài 
sìoista francese. Il suo tócco:è 'ìórìé 
e sicuro. Come no^^Cj^de W P ^ e l 
forte 0 nel fortissimOt cosi è altret
tanto parca nello ricsrcatezzo d'ef
fetto. Educata ad eccellente scuola 
la signorina CasteJ|j||»|^,conosce alla 
perfeziona tutta la meccanica dell'i-
strumento di L'MÌÌZ. 

In tutti gii, adagi snona con tale 
passione e soavità da entusiaHmara il 
pubblico. •-mmMì^àm^^ 

Burant#^i^«aMa ' fine del ^ concerto 
natia sala dal nostro Conservatorio 
riauonarono i più cald", i più sinqarij, 
i plùispontanei applausi all*indirÌKS{> 
di cgd[«stH variamente ammìrabila con
certista.. ^ '•.-.•' •" ,;-f^J^-: - [ 

Conoaoo una oàVà ad amabile signo
r ina , chó già trovasi '^Wna avviata 
sulla via intoramente percorsa dalla 
sullodata pianista. A qwosta vorirei 
potòt* dire: i trionfi d'oggi dalla si
gnorina Castellano siano a^ voi di st i
molo a progredire s6^P'Sjf';:ì>'*^ .jM^!* 
studi vostri, C03Ì felìcomento'infm-
pre8i,af^pchè'giunga anche per vói 
il giorno in cui alla gioia di; racetf-
gliere gli allori cfaa.pggi sì c o ^ r i -
scono à' quella, poseiata eziandìo ac-
cOpiare la soddisfazione più dolce rial 
sapervi allora esser causa d# 
conforti ai vostri ^cMIf.i .̂̂ '̂ iltorì. 

/ . I e r i a sera ài TeatràJOàstéllì (̂ hh© 
luogo l annunciato torneo di scharm^ 
a'^blliliSfiìò dei d^tì'neggiati dal teifeai 
moto della Liguria. 

Una folla di persona accorrem ai, 
vacohìo teatr^^^ll^^P.^ Garibaldi^ t r a t 
tandosi di assistere ad uno spettaetìlo 
il più attraente. Quattro fra j migliò», 
ri spad^a%1ni d'Italia dovaano inc^ i^ 
xiara i loro farri: 41^^^^^^'^*'»^®'* 
"^coravo, a Eassi., Terìevano la^ sbai'ra 
gli egregi signori Rissi dott. Giapo-^ 
eòo, Rosari dott. Fra^icasco. 

Gli assalti si dì/sciabola coma 
di spada riuscirono tutti uiio più briU 

:• laute dell'altro. ' ' . , ;."-#î iff'.;..•' 
A questo interessante tornQO ,̂vi pra-

Saro pur parte i sigg, maes t r i , 'Bor
toni, Bianchi, Bianchini, Botti F rao-
gi^ftoe, Botti R'^dolfo, Caro ' 
tario, Faccioli, Falcetti , ili/lolinarì, Mo-

I 

. . .^•7 

'•M 

- <^i 

^n 

h^'n 

^ ' S l ? ^ -

— " '=3^- L I -cifStano, formano T invidia dal suo 
sesso. I suoi occhi oUraoiodo espres
sivi, c! palesano subito dì quali no» 
bili e gentili sensi è dotato il cuore 
di 81 gtovana artista. 

Al piano earba una positura la più 
corretta. La sua perttìincma non ha 
abbandono di sorta, né, in lei sì os 
servano quelle sdolcinata movansa, 
che taiUo disdicono in [«a pianista. 
Suona COR una semplicità cha ìnna-
ìnófà. Tpiti i pazzi del suo program
ma furono eseguiti^ì^cba chiarezza, e-
legi^uza a co! più fine buon gusto. 
Sopratutto va osservata in lai una fa* 
«omenala resistenza. Le difflcoìià m 
cui essa si imbutta, ia affronta tutta 

Ponsoni, Periuratij Sirigatti ,Za-
n ;Pf t ì i ro ld in ì , nonché parecchi di-
jlllfntì fra cui i signori Bensenzaoìca, 
Miyer, Colombo, Manzoni, GehnarÓj 
Ekeflm, Silvestri ed altri. 

Tutti hanno tirato con molta ele
ganza a con modi i più cavaUaraschi» 

Credo sape»fiuo inWÙenermi sui 
emeriti dei valenti schermitori Arista, 

Monti, Pecoraro, Rossi, dappoiché la 
illoro fama è ormài in Italia conosciuta. 

Fra gli altri o l i ts i r i mi p^àca r f 
cordare i signori Giroldini, Botti Fcaa-
gipana e 2^nelli perchè gli assalti ^ 
cui essi presero parte riuscirono ol* 
tremodo brU4|nti. In tutti e tre o ^ j 
servai là guardia perfetta, la sicurez
za di colpo, la velocità nella parata* 

L'assalto di sciabola tra wmaestrc? 
Z<tnelli Gip. a il diiettante Ekertiaha^, 
strappato un vivo a prolungata &[»-
plauso. Nel priiiio osservai Ift finezsT 
delle parate e la prontessa iVattaccp^ 
nai secondo la guardia perfetta e H 
risposta pronta. 

Splenifdo pure riuscì l'assalto fr 
il maestro Botti F rang ipà t t e Girol-
dini, due forti tiratori, cha già ina i ; 
tre accademia ebbero a f^r parlar cosi 
bona di sd. 

Che dirò del signor Bansenzanicia 
undt le t tao te dftìla guardia psifatta, 
dal eoìpo sicuro,dalle pronte para te? 
L'assalto da quesU^^sosteouto col mae
stro Botti Ridolfo non pofcea riescir^^, 
meglio. 

Un sincero plauso va tributato s tu t t i 
indistintamente, tanto maestri elle 
dilettanti avendo saputo colla loro pe** 
ri£;ia nel nobila est^rci^ìo della t r m i 
renderò inttìtessLXutissìmo questo tot* 
nao schermìstico. 

F. i3. a 
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A Madrid ove risiede, lunejJì fu iì 
inarescittllo franceso Bazalne l*Òggotto 
éi Un tentativo di assassinio da parte 
di «n. francese, ciie disse fche voleva 
^jandicare là sua patria. Bazaintì ri
cevette una ptignalala alla testa ma 
IR ferita libronibVa gra^e. ' '" 

|j'a8E?a98lniO chiamasi Luigi Hyjiil^ 
riind, òomgiesso viaggiatore nato a 
Laroclielle. 

Il maresciallo va migliorando; tut» 
vìa la feriti toGóatagVi è gravò c'ausa 

l'età e le sue condizioni di i:||i|«ftè gii 
malandata. 

L*03so è stato leso dal pugnale del 

' ' 'è i dico che Hillairand fa volontario 
^g'asae^io ^|,JP|aris'v.Tnei^fìn.ittlSno 
. W ^ ^ <m#.^.l.c|ìn^t^O. Bagam,^, il .tra-
4rW,%.,,. -' •-';:'- . : i>i. 

jDfpnjarò al giudice madrileno d'es-
#ó|^''yenutb ih Spagna appaiata p^r 

JHiU&ìrana ofìrsisie a dire che il pul a .0^ ' J . i ' •'.••'. •••••• •,•- •'••• {•S-l'ùr' T\ ' 
mìe, A\ CUI 81 servì parcolptro B^t 
f\^^ i Avvelenatoti : 
^Sémora però ,chQ„la perìiiia ordinata 

<|Ìl|f .poJ'sla, a b % ,;iny^^tì.,d,ato ppft 
«onvìhztone dnpoata. 

V •• — •/II--I !• . .f •< 
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.3ia]flt;-.^,?i^i;3?'-^:'^ri"fr':if'^'f—^ 
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BELLA isimp^m^'r 
i^H^npstro paese che fiho à tempo 
addiètro iparevalnon rjdovesse^mat's'éh-
tif^lliSdffw viviGoatore; delFqdieai 
pirogreaa.&i^djade iO'^queati ultimi anni 
prova di uniformarsi allo spìrito "dèi 
tgrn^i con ,belle er;buone iatìtuziònì 
c f ò apportarpijp ed: a^Splteranno i 

: Ì̂.as3cigBjzia,Q3ediGa volle la sua parto, 
ed^e^cco, nell'autunno scorgo sorgere^ 
psr%perR del nosiro.Falentiasinao chi- ' 
rurgp '4q|^t,: Emilio np;V^*||l|g4ìapietra 
C^ni J*adesipn^ .dell'egregio idirelto.ra, 
sfà'^o,r,^o,njoBortqlQ,,Uuse8SÌo.ne chi
rurgica nel nostro ospitale civile,'^ 

#00 è a, dj|e quatita tale Jf|itoiaiO:i 
xlwioj bisognasse 4» • poi,;.e^'oVa ;più 
laminosa, npp se n,0 avrey^^e^^cheneyc. 
^cor^ore ^ j} < nqmero © Ti*iniportauz^^i 
éùiìe opera-^ioni finora;e6pguit9. "̂  ' :. 
^ R t ^ r ^ \ ^ p H a n t l f ^ f l | m e le qmm 

bit! là 

m^f 

que!ló;©aistento è un teatro impoBsi* 
bile Rotto il duplice aspetto artistico 
e. di edilizia^ in- secondo per la brutta 
posizione ^ 

Sfcondo il progetto OTtelli con le 
scuole munict|)ali, che si costruiranno 
fra breve, si'̂ jiÈbtre^be anco edflcare 
itn leatf Ilio ,â  tre ordini di paichi^U^ 
gante, e p'ù vasto dell'esistente. Con 
questo progetto si eviterebbe una for
te ,,sposa. '' • ' \ f ' 

* "Veni^glft. ~- La atfiua pel uignu-
ntienio a Vittorio Emanuele fu ibar 
caia l'altra notte aulla riva dogli Schia 
voni. ,i^?opera2ione è riuj^oita senza 
alcun inconveniente e sarebbe stata 
collocata ftlMto ieri stesso: ma si 
vogliono uniré*iilcuni lavori accessori 
e .Verrà probabildàente innalzata dO; 

T^J. 

- I I I . ' - ; : ' . 

m 
df 

sul' j)iéd"Stftt[t>. Grande concorso 
eà't'é r VederU*w 

: Ì^ 

f ì t«nf I ^ P « F I M ; B S J ^ ^ , , ^ , £ ; ' , aperto 
UHf q(?nqpr!io .per l'amipÌBsionQ c^ì À^ 

ri: ' • ! • . -.-

S' 

Uni però coli'appt^fti^é 11 prestito, 
autorizzando anzi la presidenza ad o-
levarlo anche a lire 30.000. 

fu evitat^J* l?o*3fta del panìfl-
ciò, e noi facciamo voti «fflnchè,le 
Iéssion|̂ ĵî ;,pft5J9ato giovino par Vav-
Venire,Sicché il nuovo ssgrìfizifUfr' 
fatto con risultati proficui: altrimenti 
perchè farlo? 

4t)pena aperto il forno sì vendeva 

l ' i * ' . 

nei ni 

;àar)gione'. 
b'tìfehi; Wgeio : epulide malìfél 

«stfesTsfinaà diPfniascelfiMreirifefjciirfi e 
' 1- ? ' * • • ! hfì.? 

un tnmoréii 

snchè' i^WeWò ebbe' bellìsaimò i n , 
fiuUato eoo g^nangioxie. 
'^m'i^psU Luigi'esf^ortò" 

infraòftitàib cotì spì/stamenfofbl. b.ulbo 
oculare destro,oGHÌ^rfèt4a gtìari|^Ìor(é. 

Chmda^l|erando che 1 nostri, con-
Cittadini tutti compresi de)! abilita 
xieil'egregio e valente ehiiurgò faé-
cistio voli pércKè egli r M ^ ^ ' 'abtfia 
mai^a làa'ncare. '• •','; •'""• 

alttnnija'glìt impieghi di 2* categoria 
neiriVn1m1hisWàisiàfle;i4pp^^in#l ' '" 
"̂ •Lie prove scritte avranno'luògo en
tro la seconda ilfì'età'dél'mese d'i eiu-
gno venturo nei capoluoghi di provm-
.^i^; da <8,tabi.lii!8i .e nei giorni, .chp aa* 
!?(ft)̂ no i^l|dicati^ 

QH èSàoii'braliiìSilMiitjiho presso 
il Ministèri d # W f ^ ^ ^ 
che Verranno ussatu 

La prove scri,t.ta saranno , date in 
quattri giorni, ed in ciascun giorno 
sarà dagli aspira^lLx^^luto 118' c(iì^; 

.!tkcandidatì che avranno superit i 
i r • V . • • • i h - ' ''^-^^" • - > > ' - . - " ^ . • • 

r̂ ^sain.a scritto saranno invitati a pre* 
sentarsi alla Comoaiasìone centrale 
per sostenere la prova orale, Muniti^ 'imfA 

d'iiti'̂  foglio di riconoscimento che sa-
rà ad ,eafiii^Tiasciato,,vd^v signóri pre-
fatti della provincia alle quali appar
tengono. 

Le domande di ammissione agli e-
saml dovranno essere presentate al 
MMal^l;,,pòr mozzò '• dei signori pr!e-

*^^ .SiPW W ^ g g ' o pros*8iflìo,veh-
turo.ir •• \ . 

P a i ì t ^ s i s IPa,deTSsa©,'^~i Ieri-
H 

(19) si tenne la preannunziata assem-
^*«* Mm^k} ^J'^'èèm padovano. 

Pochissimi i soci ;>concor8Ì stante 

i.= 

pane buono, é ^ ^ p p ^ ^ c i i ì e r a . 
aorta una piena fiducia del pubblioo;^^ 
adesso, è inutile negarlo, Ìl pane non 
è buono e, nel fondo, viene d^aRsiunta 
forse a costare più che presso gli al
tri fornai V,#i Ypleta^io JiCQUiati se 
può averltf^tfftbV^più Vùono é a più 
buon tne rca t t ì ? " ' ^ ' 
•ii^aì*iràrn1§frU'ziontì noi, i dal par,b 

inutile il negarlo, non deve essere 
andata come dovrebbe; la prqvidenza 
non deve e33e!:;G6iiStatoiilnforfco e 00^' 
glj operai si andò a sbalzi.^ 

Amici dell* istituzione' facciamo voti 
perché l'^fifl^flWWriifdi ilrV v & a * 
a qualche cosai-aUrimenti il votQ!di 
ieri, anziché un henefizio, ai rìsoHep 
robbe în un̂  vero definitivo diis'aWlrb 
anche per eli anionisti. ^ ' ' 

ìnta;ùltJ l'aiiti.oi jpresi^eniza ŝ i e d ' ' 
messa, *e l^^asen^btfà id?;?^^ * gÌfl|W 
procedere alla su^;rinnovazione; Altro 
punto scabroso che 'spetta à^\ì' azio
nasti dì saper prevedere e 'dinggere 
ìW%ne,'Wiend<) conto del ben fatta 
ma anchr^dF^'^uello chp resta ajfarai. 

"•..FnoUitiaiEleftnif © > r o . v . Ì » r . | © 
p e r l^ess©s5lfe."-^"AlÌo''sc^po di fa
vorire il concorso del pubblico\alla 

aii(nyjuogo.iin^yeneaia, Ja S ò c i t à i f e 
rteta, in Seguito ad accordi presi colle 
ferrovie della Rete 'Adriatica, ha'di-
sposto perchè i normaìi iiialiettl di 
ft^j^^ta ritorno ,per ,yeuezia di^.trìbuitL 
dalle stsazioni) dìi? Vittorio, Bassano, 
Cittadella, G||||JflGartcÌy €fttnpdsàhi-
piero, Schio e Thiene, a d a U r c ' l t l 
27' coir, e fino à ntioVo avviVo, siano 
valevoli'pel ritorno a tutto il* quinto 
giorno successivo a quallp della lorO' 
distriUusiane.,,, , - ''• '* 

Eguale validità avranno i bigUe||ì; 
-Mm' 

* ^ = * S t # ! f » t h e io iihiesta l'atìWiz-
sazione a tìn prostito di lire 20,CJ0 

Fi-J^T..!-

• 1 

,. jsisa.©,.,-^ UB%4eàtro =rfWovò",- a 
Thieije,«è necessario, in prima pèrchà 

ia larghe scade'nz'e colla" BWòa Coo
perativa, allo scopo di unificare l '^arì ' 
debbiti, esistenti e di av^ r̂e ĵ n .fondo 
di, cass^ disponibile pecu le eventuali 1 
operazioni'd*68ercizio. Viva fu'^ià di* 
scussìone e SMtrivélarono parecchi er-
roti che resero raal sicura la canai*, 
zigno daUju^,istituzione. L'asseaibloa, 

-j* ' irs"i 
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Mestre che il signor Martial, un 
aìtrp governatore di p|;pvmcis, S^ 
dr iePlH.^RyWO Ferroi^Hig^. Rodi 
ne t e tutti quanti l^cópaììtliscono fra 
ia-tela, le-* datàalùre da dànrìej gli om-
brein, 1 fazzoletti da tasca, la m^r-

Q&ri, 1 

dìina Q/la,berreAtefia, Perrolet, que
sto fai^ofHo dalla sorte, si dirige ^eod 
compieta indipendenza, te trfné, ì ve-
atili e^Malmsnt'e,'8i)|irefnà'^ groiaf lé^ 
leg^ViZa "<Ianl*^ié!égania ! le mode, I0 
^ %^y.- -.-•wm- . • ^••' • ' , . : - . • ' 

deliziose mode, i cappelli, 1 
piume, i re^b^rafttfl, le cuffìettlne, le 
saiUìteltifts, le te^fiichea, ì feainsborough, 
li faUo coHViiiito d'aiti bittsgfiorie di 
aigftoHne,' H . Ì5''i« pifi gyaziose delle 
^\%mi gittiliate nei loro vestiti neri, 
hm psttiBate, di una c&rtssia equi-
s à a e di sUì ha «gli solo la acelta 0 
la dk'é2-oné, 

• • _ • 1 

E* souo rinc^atestafeiìs autori|44i 

di andata-ritor.flO.Ap6r Venezia dtstra-
bu ti dalle 8tazion%dftlli;,lina6, Pado-, 
va^^lu^ina Venezia, Padova Bdgnolifi^ 
Malcontenta Mestre, normalmente am
messe a tale servizio. "'' ' '•'''• • '-' ' 

© » Itomaca. -T In occasione 
OTIe Ie8& blle'4vr|4rio. lubgó^ In Fi-
renze per lo scoprin^ento della fac
ciata del puomo e.dei Congresso della 
Presidenze locali e più specialcnerite • 
in giorni da detormìriarsi dal 10 al Ì9 
caaggiq, oltre alle Gare di^'rabprese'n-' 
tanza avrà luogo una Gara speciale; 

i i M j . i l M . . •• ' • f ^ ' • m n •':' •••• ••'•'.• '~'--''-i'-

p^r 1 SOCI appartenenti a qualunquo^i 
Società di Tiro-a ^egno. Nazionale del'̂  

- ^ . ^ . 1 ^ : : 

<b= 

241'"^ 

Regno. Essa; avrà luogo alla distansia 
.dì 200 meff^'con boraaglio regola-
.men ta ro^^ i colpi da spararsi sono 
•fissati in OTil^proa|o di K 12, mu-
lUizioni .conipreae. 

AllafRìetà d^-Giugno od^i^i primi 
giorni di Lùgltc av?irfflogo rnoìtrG i 
Roma la tórzft Gal̂ a Provinciale edf 
ìeésa puro è fissata una Gara lìbera 
a tutti i componenti te Società ,di 
Tiro a segno Nazipale del Regno. Le 
serie sono fissate in sedici colpi cia
scuna e sono .ripetibili' fino ad aver 
sparati in totale 48 0 6 i colpi al mas
simo, al prezzo dì L. 10, munizioni 
non comprese. ' ' ^ ' ' 

Per amb^aji, le Gare sono aĉ^̂^̂^̂  
aatè ridbzl^iìi sul p^èmUl t l i iPefiì 
ièì^^viàrì; vàriafiiu'dai ed ài Wm^ 
Conto secondo le distanze. 

Tatti' quei soci che intandossero 
prender parte a dette gare 0 che de
siderassero j^^iariBfienti intorno ad 
eS9e (^dvìM^^ riyoli^ersi all'Ufficio di 

^'Slgifèteria m n pift^lardì di! giorno 

Sus@l4lS i l ^ i^lmi'^lsi.» — Il Mi-. 

naio 87,;co9f|i'i,va, cnque sussidi ordir 
nari a cinque studenti dalla noati-li 

î ĉhe vi'sconoofaero pé*^^^^^ 
sami, è stabiliva' c h i taiì suB^Vdrv4'-
î VHboi>ò pagata d S i r locMe':^::T680. 
^ ' ^ ? i? ?.^^o.:||teÌ^;3nsifi;poùi(Jipite 
ai,par.tiro,dal,.i° noveaibre se . : . : 

Gi^l.bene oggi ventltÉprile In sulor. 
data T e s Ò « i « ^ ' W « p ' a n Ì i o r a K S - ' 
voto lapidine di pugamento ed-asal-
cura eh esso non arriverà prima di un 
me^e. .;Non^ sappiamo Se ciò dipenda 
dal Ministero # dalla nostra UhiVer-
sitAr^cótóntiu^ '^ìa '^tó^'Rovèri^^tìif^ 
dentr^sus^id^yi per mantenersi ^agìj 
studi durante |%anno scolastico-in 
corso non ne vedranno un sussidio' 
che ad anno scola'sCicb termirìato.'l^ * 

La cosa e abbastanza sconcia o'non 

T®!!S.ftst»0 Wes'glS. — La commedia 
di ie?séra*i«: il Fiacre 117 » giunse 
alla fine per l'esecuzione elettifjsimal 

La commedia ha vita e vivacità—r 
contiene qualche.acena, intereSijRnte 
— ma presa nel mo complesso è poca 

il^J'^a^ì 

8U0 pubblicò — tatUo che ogni 
coglie innumerevoli applausi. 
^Bane la Mezzanotte, Ja OTj^Gtto 
Benassaj, Beltramo, De'.Goudròff^ 
é Stassera e LIÌ^TCO » una ddm 
diola nuoViasima'di Praga e poi 1 
homhon dì commedia che è < T( 

dina' sventata^l^^-''• • 
t# _ Per venerdì la serata d'onora 

dglla aignora, Campi aéWi Fedora 
indite ogni fer'VWf^^fMNWa ar 
quale è la Campi. Il suo nome in arft^ 

^'^^sltttto'a caraliorl indelebtlifft Ed 
ognuno che ami l'arto deve in quella 

^intervenire al teatro^^per porgere 
alla ©simula attrice il trlbuPo sincera 

,^eria più vl^^fm^ingmioner 

giatislimo ier'aera' if'^Oavalii'^noUa 
'^replica del « MaasinoUi in vacanza». 

J>i questo dis|i^to artista è annua* 
ciata la serata d'onore col aeguen'tà 
p r o g n a m m a i l ; ' •(••'• - • ^^i'-y.'\'ì' 

I foghett^n ceiff^fPt (t^lttì ' dal 
Cdntho dei'Ca'nticVdì F. CavàìloU'rii 
e d h e ^ z b ' ò h m i c o ; ^ ' •,,;,•' '•^''.»^'!> ' --

-'Mia'sposa sarà la^ia handulm -— 
romanci": ^'' ^- "^ "' ' • • 

T duu ors - - vau^ejVjî le. 
, * f . ' ^ # W « ^ - --': ^nó,he.logg| il 
W ! P ^ P ? ^ regif ra tre arresti, ài ciii 
due per questua ed uno per oltraggi 
ell,e guardie municipali. " » 'v: 

aiMisa a l «la. -^iVn povero diavolo j 
arrestato come,vagabondo, è condd||(* 
fu questura. ' '^•'••.'- '^'M'<'' ^éimh-

-^ Q^0^mm tùeslì^r&'ì -
domand^^lFttìegkt|i. ' ' ' ' 

èièèVéndo'^ cVfsaUi affumicati 
rèe! issa. ' ^ ì 

per 

cosa. „ ft :K 

li-soggetti^jfàon p'SIfebba essere più 
leggero e pi.ù frivolo. Lo svolgimento 

tEfejj^ « Divorziamo^,)), di ^ardou,-

È' Bènz^ 

i i i t ' ^ , 

Perrolet che quelle eignorine vendono.] 
l̂e. delicatét^haWcanzie f̂nié̂ vari saiohi 

ictŷ er̂ M di lfioffici^tà|j|ietì, anSmobigliaii-
;cón^-à^slÌtóÌ ébe ^i^S^^capi^ #Pj^era^;d|, 
ebanisteria, con grandi armaci a apec-
chio, in CUI esse .s.i ammirano. ,pas!f̂ : 

l i _ i - - •! ' '' Il - ' ^ ' ~ 

sando, flimpQftnd.O: i -fianchi :e pren» 
dendo po&e plastiche quando la clienti^ 
laaciàh^Moroqualchò.'mi^ftlp di' tèobpo, 

*lf signor Perrolet era dunque UA 
ôomo mpHo ocGupatopimolto affaccen* 

^ ' r 

datò, un uomo considerevole, ma nello 
^t^ssG tetóiP^mi ubiiiò ; f^ l i^4^^utatr 
daiTè beile r&anzB che speravano di 
acquistarsi 1 suoi favori, giacche net 

lÈseriaj eoto;i8ria,4 panni, le tyle in-,||i^CfeltìbrÌt^aga;izirii deJi.Grarì Saint Qijr-
maifi,come nt^H'eaercito, l'avanzamento t 
SI dà qualche volta aU'anzianità,''pVù 
spètìao é'i€m&yep\ U'iù b e i ' e f lW 
principale jnco|f|^ttibile e ^qi'azzato,, 
contro perù raggiri, ma qualche sor
riso discreto, uriftA grasiosà sottomisV^ 
eionepuno sguardo addolcito che esce 
da> lunghe'ciglia pì& brune dei ca
pelli, VI chà è u h r béiiezsìa, banfe 
delle qualità affatto emf0e|it), che, 
daj.Frine in poÌ̂  addomesticano ì giù* 
dici più selvaggi. 

Il signor Pèrroiet erti inoiira on,fa
vorito dsila fpnunà. 

Questft î viVa per ; f t jye | raggi fe^^ 

3 
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condi com^ quelli deV'éoie dì 'maggió'̂ ^ 

^pt^tnO:,^i^f|ore fòSao,dli capelli ih 
nanellatiiVEgli hon spendeva rìulla^ 0,̂  

: arino per an^ho, c^niunque andaéserb' 
gli aitan, metteva un centinaio dj* 
^taillajire sui benefizi della casa. Bou-., 
ret, senza contare iglì intaretóì delg. 

I J Ip t i éh i rispàrmi. 
E con quanta poca fatica si sua-

dagnava quel pacco'di'bigliettil 
JjQ sue funzioni SI limitano ad una. 

spasseggiata lenta e^grave per io sul* 
saie, rcolte *tìÌSni'di^tfo il dòrsofcor^e 
Napoleone, m-ìùezzó alla sua costai-,, 
la'zìotie'di'biìlle ragazze, gottando una , 
ocofiiata d* Jncoraggiiimonto all' unapi 
tìna*'-parola cortese all'altra 0 rip'ren-
àetifìò coti i8l&B#ègo, ' ooa#bhe gli S 
Bplace inflftltàmeritB, {& poveiettache. 
ha avuto un momento di dispetto con
tro una cliodto f.43tidiosa 0 ha'^ìa-^ 
Sciato andarla monto una: vendiLa che 
sarébba stata'fàèilis'^dà'^ còachludorai 
con-iìri pô  0'ù;^j[i(mi^^^^^ 

|);^ltroD4e un i4§|Oo dî ; carattere 
buono, doUto d*una benevolenza uni-
vefBalfi, floufiibile sottd'liha fórmaflé 
veraV giusto, pronto a ctó'patìre od »i 
rendere UÌ:Ì eervizibrin qualunque otJ* 
caHiona^ senza matitoar mai di parola 
0^,.si migliore, insomma, doHdtoaè-

^L.Vémcuzione, Come dicemmo^ uh 
vero 6yoti. •";•• ''^ •''••- ;-^' '; 

Qarzes acclamatissimo. 
forse il miglior ib^illaRts. del .ftoatro 
teatro itaìmno. Basta che Si presenti; 
sulla scena, perchè nel pubblico fr 
propaghi tosto la ilarità più'viva. Un 
miììiiiìàonto, uh gesto, una controsc^na^^ 

• —:Mà, allora, non fai nulla I 
rbprio cosij'àor dGlGgaro...-Co3a 

vutìle.f ' téh^'divetei '(iàmmteÌnM& 
gUseclissiV'adesso 1 ^^il'in H'M 

I -
MI» 

Wés€sSf©s Maschi M^S - Fómminè % 
MbfiWimissal.' -ii-.'^Munaron . Già* 

Ééppé^W hìamo, «i^ie^tóW rSno^W^ 
rio, celibe, con Zanibòrt'Ir^h6'fd''yJfe^' 
gii» cìtòalihga, nubiléV '̂• '' "• ' '^i«y;ji^; 

TaurÌtì!Ìo;IPa^quiiij9 di' Nicolò, èa'pd* 
^ano, Ctìlibft, tìan:^>0ahniigìiani Aniais 
fu parlo, alberJ5a,trì(^j nubile. '• 
'; Marian^gmftno ^;Auton(*^,,carra^^ 

i cardo, casalinga, nubile. 
• 'Frainzi GiustìjSpV di'Angèlol iacchW 

^o;'c%lìh0t:bbl(Ì"Bèllon Rosa di ì '̂àH 1-

•VMCÌ-:ì 

mandare l'uditpno in Visibiil,». 
Lft Vitaliani ha ormai affascfhM^l*' 

% gioî  parte dei bìpedi che vanno e 
vengono aui marciapiedi di Parigi. 

i ^y i l ÌAA^^te^ Jl P^^ oneH^uomo' del 
^mm* Ku 

i 

Finalmente il signor.aPerrolet go-
"deva, un vantaggio eccezionale. . 

#]Egli non era ammogliato, i lche gli 

prò 

.a83icura„va sotto corti punti di viatr 
4Sna,;dotìlaa autorità sugli altri ,suoi 

collegni e gir procurava mille ocea-
sioni 41 buona for^Uiatiii^glacchè eia» 
scuna dello 600 signorine dePiifiagU'z-
Zino poteva aspettare' d' venir'•eia'lui 
scotta ed àspir'avjj'alja conquista di 
qu^) princip|,l|;cSme 'qj^i^l^nqu.o.buon 
; d s p | ^ q aspira ftl.portaf^jglidfbi^pai^fe 
haSmano attitudine.'! 

"BiVo^rta'però*dilé ch'egli non ap-"' 
rofiltava della loro buona volontà. 
Al Gran Saint Germain andava de»'̂  

e dalla saa fortuna alla circe ' 
^ttftii |t .#e egli era' dello ^It^^eo vii-' 
Saggio dell' illustre Viflaèntr'iJitót.^ 

SétonWieHtrto^bWfÀmi Laurift^.. 
des urrnofjj un borgo della itSartho, 0 
eotto il rapporto dsdjf̂  poc** nobiltà di 
Btifpe l'uno non hal'da invidiuro nulla 
all'altro. ^ ' ' 

P'éWlekià venuto a Parigi 10 arfnl*̂  
dopo, del suo compagno; egli ha ^ - , 
eofitito iillrovtì ; ma qiiando Vinoyn?.o, 
nel 1SS5, lo iitò\ò complice fattorino 
di boutsga, con magri stipendi, 1ÒIÌQ-

no' 
nò, dome'stiba, n!ubììeiW ' 
OlScaSco Piefirò fu Girolamo, hego?iàQ-

te, celibe!, con NbvBn'ta'LhigU'dPéfà-
cpmo, casàlihga, nubile^ ^ ^̂  h M;^ ; 

M ò r t i , - . ^ p T o s a t o Domenico ' fd 
Pietro, ,^'anr|i J^ , domestico,!conluga-

ni 7o, tornalo, vedovo.- -— Xeoni Miaz-
ZO GSn3tl^À^#Ilrìlzio; d ^ n i ^ ? ^ S -
-'•'^'^^Ifimi^^^ P^zzl'to Liii^ia fd s*tìlfn 

Tutti di Padova. T -

RT.tTK 

, colse'con quel caldo ed'̂ * entusiastico 
• slancio-dei cuore che lo fa adoi-àrèda^ 
; tutti quelli chetilo avviciiiWlioi 4;àW 
riO^k-iH '̂imî , ndìy''8Ì syrto^jiitf-ì'tófcf ^ ^ 
' -^^^^t dtìichì e anno prima aveva, 
; coli aiuto di u,n amico cha no com-
i prese ti valore, comperato ja Sirena. 
• * ^ F P ' % # magazzino che, noA, SÌ ,sar 
i,(^jc|hjS,;^Ì fregiava; d;un'4naegna cbsi 
I i(|o;|izÌ089, mentre non! provvedeva ve^ 
s t i t icher per ortolano e donne' deP 

' v o l g o . ' • . - . • ' • ' - ' • '•••; ' - ; • ' •'-'::•-

Il nuovo proprietario aveva comin» 
'ciato per sopprimere la Sirena, ^Ho 
iglV^^^r^y tr6|)pò"mi)olo^Wae fuor^di. 
• Mar«te^^iitif^;riWiaV«^ 
teca un Uà 'ì'.' 

* insegna m rap^oi;tp della ao-
Udita dolla casa che egli si proponeva 
dì stabilire t'Al Grun baint Qermam, 

•'- Egli uomo alirottanto energico od. 
intrai^r.endenlie ciuautp Perrolet ^fa 

^ìtteldp,' â vĉ ya . proso ^l^lmiflo 6ott9 la 
\sua protezione, î . 

Pacche s'erano ritrovati, Ì duo eora* 
patrioti si or'anoì-uuiti «oi vincoU di^ 
una grande amicizia,'-

Perrolot aveva lavorato con ardore 
ftlfstìoctìftao dtìli*amici>, e, blBngha diV-̂  
f̂loi sì e r a ' U p i t o M 27 ^ìmirdi (iueil^ 
fatica quotidiaiia, ^Itìnluriqùii il più 
gran!'pt!Sf) ai quell'onorssu? traffico non 
lo portatile l«u 

http://andata-ritor.flO.Ap6r


pììiìnda Antonio fu Francesco, di 
V 71, contadino* vedovo, di Me-

fllfll^t^tìich-tu'gìa di Giuseppe, 
4ì mesi 8, di m&m&f^m -̂  "̂ 1 

Ì^^^^ÌÌ^SBI^ 

,̂ — " - - . - r i 

s 

.if^S^. 

> 

AvvoleniliW-l'^"^ Un aipgrazia.io 
•signore uiroUo dà^una-delle solite mai 
lattio del Iib6rt!a(i0o''credVtte .B 
dì ricorrere ad uno de\''ynW:^àMtì'-
tabi .rimedi c,he riempiano leu^^fluarta 

i.-pagifttì dei giornali; Accaiìdo però che 
:&WÌò % sbiittere iì ?IÌUKO in un liquore 

-'ftli-a'Oònts^nbvft dflut'oéi^rurd'di nî eFcu-
Xià (sublimato «l*t!W^^^ Noi lù:ab ' j 

-«ojHpftssinnev.oU! Perduti ì capelli, v 
•eòprftcyglf^f bnfd, cri^li occhia toH 
aeil'ortf^rÉi miigrov stècèhita; ' d»il ì e -
spÌTflf> aifi nnò8oj don>' cìMf^jÌ:,i,ial i và - • 
sione, freqUentÌ8HÌmó'''̂ W'̂ jfeno8Ìaaî m 
oppiQSsioni allo stomaco,sitlabbrrh^H 
ttìtto'^i ftìce' cortformare l'av^orena-
5ngtntofV!ÌftVto e Btràziànie dì quèl^^tiò'-
itèrtf*#ialca^itttto liugioiutogli dal vaét 

••curio. •'^' ' •• 
Oi richiese di qualche 8cKiai|im,0n.tp5 

e nói sebbene incompetenti p^rV par 
^t^U 'Jut«lWdsó '̂di \fAtfcr- chs'^VàlpHo 
àie^volta^ ft'Ai più' della'f teoriis, "gii 
abbiamo suj^gerito lo Sciroppo depu 
raef^ò'^di PafSSlijìa del dólt. Giovanni 

«fl^ifi^iSi^apio atto i: guarire io ma'-' 
luitie acquisite,, OTà % cò'ònbatteirV ;i " 
m k i %fireCii d6i''^p^eparair't^^rcr«naìi 
qmiWdd^p^ei*sVènt#^^|Ì:h0 fosse ta t to ; 
uso. 

Depositi in Padova'^^presao la dr^s-!" 

Alti; fttrmacm.:cavr Bob et ti'^^'^^': 

inezia farmacia JìòìnéT |g^#^roftU drò' 

RIO 
fitìi-tf^^^uituiìo treno diretto I;? 

imàót. f É t o h n prosaimilà della ca 
ctna Oasaleguo, 1000 «ieM^^istante 
la Dibassano, incontrò uri" nùmeroso;| 

tf^ico di pecore guidato da q'uaCtrot 
f t s t o r i . • / „ • ^ ^ , , . ••-•"; 
•'^Pbr'^ia grande oscurità della .noMe ^ 

f^rtìaochinista^^fton potò accorgersi 
della pretìòtì'itf d'éf ^gregge che quando 

Tristi 

/Agenzia SMani} 
•,,il€rBlm0?^fS.;. •— PauttkamìDQBî :̂  

arriverà domenioa mattina. ' '^t ^ 
Alessandro dì fitittemborg trovasi; 

felultora.a Darmstadt. --^ '̂ '- •• 
t i iess^ra , « ^ . — l\ Tinies ÙA da 

Soìli* : ^|ant(0',ìguai^ito, riprese le fun-
iionì dr^prt-faU^ aìtustsciuk 

•?,'- V l « j ^ I ^J fi • M P H * I comitati delle 

gli' fu sopra, Egli fii pronto a dare il 
itìprilìro!fVaporé,"^raa (iuî  troppo n o t W -
seì^ad editare ià^ tremenda sciagura. 
Due dei pastot^, padre'e figlioi'Vtfleft''-
do salvare le pecore furono investHi 

ydftlla locoraptivai ^rimanendo ' orrtbìi* 
men.ie,.fifi:auol!ati. : ' ,• ,'• •-••--'^ 

I giornali fianceai ripòrtano'lìoft poca 
^^compiacenza la hoÈ'zìa che la Spagna ' 
ha-'piantato la sufà bandi'era'^siilU^^èo--'' 
8ta> oìicideni^ièiJ^^lfeiba f ràu '̂ cA'̂ ì 

élà^^ ¥k^4^^^^^P anche iî  
suo dominio su una zona â ^̂ sai estesa 

^verso^i^Mnlérno déf Sah'ara. 'A!l'^tf8|o ^ 
^ffipiilò def'trattàti tidnte'MWJlóVr^Wf^ 

e indipendenti dell'Aorar. L ' inskmfr 
di (^ués^nilrlìtori è'c^fealttto p m ì ' 
migSia quadrata, pochissimo pbpóf'atli 

/-e 'non provvisti •ck'e^dfufWtd'^:^ quello'^ 
^ te l ca[ió-d'Ofo;'tìU'ìmbobèattìH^^tf^^ 

*̂' Nà'tlìràrtóeri'le i francesi temono cke ^ 
da'qùUtrt'(Inniinio Éipagnubìofra\i*Wf^^ 
g'ijriu e 4'altra loro va^ta colonia i^QÌ-

Utì tempo ,e l^ggì • — U n a 

lecito di avere il viso r(»s9«»|^^ 
S«itso e c r c s p a g ^ , perchè H vecchio,, 
Crfld qir.'a'm"ra1idìdtv^ nei por̂ i 'àeriai 
pèlle; iDgii'he^siflio ha diritto d'i es'' ' 
slr^ b^uti .o^^rÌhè si j)uò trovat^e i W 
^'^llokaà'ift" ùn'^flàcone dì Cir'onao-"" 
S t t ó B « B è s , •"• - ^•••' ^ ""'- - - * • "••- '^' ̂ "•^-

Evilarf% 
Orma ««imélb^; 

Il proprietamoj del Rhtorante ii^ 
\m m.Bgi^''' I I I /• r 

•-M 

> contrafFizioni esìgendo la 

- j 

ba là jap_presentàh?.a ed il depl 
sito (unico per la Provinpia Ai 
Padova) della 

-' i ' 

,v*. ' - • * ' « ' ^ ^ ^ ' ' ' " i " " ' • • • ' - ' ' -i. 

•ffcaéro'sVor^i.- •—. Oomp. .Pasfaf^ 
Vamico - ¥eàÌÒÌina sventata Ore 'S'ìié '• 

Chiarini-Oilt^fn^Ve-g^fateittliiCavaiU 
On Bca-oezimàit'dé Porta, Txci'à 

Pu«til;.' n p e m - ^ ^ t Si 
— Ore 8 1̂ 2;"̂  • 

due dòlegsztont austriaca e urì^hèrpsé,-, 
:p6r stabilire U'quÒta della contrbu^ 
zione delle dueipartì della Moaarchia 

Srèlativtt alla spese comuni, convenne 
frmé'i'ktnantentìfh lo statu quo. 

>ilf€iri!-ars, t S , - . Nf&rf d1*82 anni 
il comlaehdatori Uttigi Borsari. 

,,,. ,lp©rI|a8LO, 1 ^ . '^ hd' Gazzetta del ^ 
./^òrfi dice elle il Jòurncil des Débats 
ha ragione .jdi alféfmaregiJ^yil confa 

-rìipentp ^alìft d9G(rraiioRJ,'^Ìct|i fu-
. teàtè uisi'gnito !Giers,''-̂ 'ifÌon* slg^^flca 
punto un cambiaménto nella potitfliài 

-rU Ŝ̂ â  ma dice che, sigaiftìja la con 
'|eiin«^;^^Va po l i t i ca^^^^ 
Ĵa 4 ' M>3iers. .Qièsta politica èWi>rHo 

j'ii^tlferente per' la Gtìrmsnia — «Oin-,, 
';'i;iifiua"ir' foglio tedesco —^^m^ •*^**|̂ ' ^ 

men^e non è ostile; ed è "più 4^'^"°?* 
«alia Jfrancia^chei alla Germania, se m " 

politica ^della rivincita provoca 1 illu-
^^iono di una pròssima guerra russo 
'teìiesca. •'• '•• •'•-'.' ' • .̂̂ :-

. | . , ^ o t i z t e dall 'Ai' no 

l ' I " 

.i^y 

•f-n 

. ' ! • -1 -i- -

- I < t-s 

. gsre'là^ frffoVia'dal Senegal ' p i e ' a l ] 
-g^^^^ : ...K ..-. . - . ..• . . . 

- • 1 \ 

Net com'uiVe-di Maizierès. presso Tr'-vés, '-
.deno Biili-bH' sorprese iérf^aMf"fa'' 

•>tti8ÌVté'iÀ^'n»fMtfeW^Uer1ó^'tì-^tì 
m^^}y^ t^assKftdo raseale. ad «n muro 

gì!a mogirè!^|u;irÌlito ^iónsorU anS^ 
;ad -^arma^si '̂dvfu'cHb '̂tì td-seVr 
•còlpevoti.^^^mbidue furono,cfttpitivIaHyì 
^ricevette uha- palla' neUe ^etfi é -&pfm 
subìtOj la vita dell'adultera invece 
non è iin^pèriòolcr^^^l'maritò%ndÒ "imi 

calfs.an di fonte in(ligfe\{^^d1Hèrio che' 
CJGtì'ilzais 8conff'9ef*p completamente 
a Nini, presso QhuJVi» Parvana^Kiin 
con •cinquemila bo[tìinii*ìia,yiay da l i f te 
miro per vendicare n massacro .di ; 
Ghdan. ^ " , 

^%ìd«r Kan difcDHir, ^i'im3^^i ** 
,M<^&> e SQonQsse .1 % ' U # ^ '̂ t K^tt ^ 
di Bflìnra; prese due villaggi epattfc-'C 
chi fucili a retrócas^icaf^^ ft^ fhlìV^(1': i 

| Ì .el Si i c lan 

La Peronospora che da qualche 
''9im^iri^fe^ir^feVe 'V^ig&i d^lValitf 
-»eostituisc0 un^p'èricolo Imminenti per 
.;tóvit!cultura nazionale?:" \^^ "^ 
^"•Importa adunque éhe pfénsìfim 

jesto fli4-
Ì|rfdM-

tura : e s e g u i r e m c'Ò l'opera del OO'- • 
verno il quale, con Congressij Con
corsi. - O W ^ I t t e n i "t!*"'81udìof* espe• 
^rienze^n^ìe ^sclol^ '^^^P^if tim^^M^ : 
'lasciato^.ituila df-^inlenUto'' pét"̂  sta-
diare e diffanderci da^%terribile male, f 

Oh 8f*)rzi degh A^roOji Italiani 
hitiino prodott i , If toK'fr j t ì l^ 
dalle più recfl 

ràd^ÈiHà(r'g.órnl'IB^a^^a Ébrn'à; n\ ò 

!»l;;M.gli^e ry^io^^i^ònWM&'PWno: 
spora è il solfato di rame ; e più pre
cisamente lo 

Da qualche settiraana abb'amo M 
pum^'^s:vfì Hù '&p'̂ %iair̂ ta ottico froftìs -
sor » c y a n o r y | ^ | t che si ^ r a^ | r à un-
ctj'ra suio a tuuo Uiovsdi pìro9fflÉ^.M 
^Aprile.' '/ ^. -̂ T̂ *̂  

Le,lenti di ^ÌMMÈ '^mm^ che 
Egli idsèiedd; furono raccq^aiaAtQ d% 
•PSÌyì^^- proftissori di Francia # m e la 

- . 1 * ^ 

lù recenti impprt*nl.i discas 

fi per conservAfe e mcdlfecare 
-la vista-ridonando all'occhio ik sua 
l^imitK7a;forta ; questo (Utto éi^stata 
^^*^^^il'-»'*^^ «ioi''" sp io j i c h e n e U. 
cero acquisto, perciò noi raccSmaft-
lìiamof'à'lutti coloro che av*3i?5'ì|ro la 
vista iiiji.ek^|||^a, di ricorrere al ilgp.o 
Deymerykk che con particolarlmì 
8trsa:^6à inoUò ;bàt]fa'àVpti6aèQ a q^» . 
lurjque 0Gch,Jgj»6sitltSf* lente. ' 
^/;Egli rlpafiftstìppjìsóe pe^?Ì a qua-
llunque / t ^ p f e » ^ d ^ ^ c a , Gecf esia, 

11860 studio troviSi presso rAIJjargi? 
Leon Bianco in Piazzetta pedrocchù 

r « , -sa. — il K'sciive ricevette 
ì mé^saggieri deliMahdi di Kartumche 
recano lettere per ifÌKeiiivtì,i*BfTegina 
Vatoria e , U , S u r U n | ™ 'retr^rrfndliM 

! 

1 
ì 

gen 

'imfeenilWno 80 

indit(yi|k|ìana^ 

Ifine corrente:, v . •; . •» 

Aediatamente a costituirsi 
r.'jdarffll. , ^^I'^''";i.L W'^*"^-^'. ••••: 

dèì'^doitoiOEèipfsViiWeU deUa^VfWfà 
_ ;|1*%avaUer!a dì Sa^umur, e b b e - u n j r u lettera a l ^a l t ^ f f n 

^CE-^'^^mr-W^^'^-^ ^ " ^ ' "^^ '̂̂  W!Fa)Sa^d.':J^^'•^ •Ayh^t' \ 1 t i^-wWone ò composta dì t l M m -
"l duello avvenne nel manfgpiio. 

.tJS"* rizsate^afTOdiv^ e\m vi^\^^ 
vita a\ricpnosee(lo àome vero M»hdi 
e 4d :̂à<iì'fi|ttU^è la vlf-a fede. Io caso 
pi rispùsla sUvorevole, 

[ftìlto -

^m^itìurattì sen^a ;cif|8éga;3n«e nocive ^ 
i eiahe vince ad un^ffitibòn* Oidiam e 
|a peronospora, per'cWi nelle nostra 
^.^l9?'A®*"^.^ .̂ Ĵf̂ *̂̂  P.*?̂  l'ìparare ;,an 
male^esìfiterite quanto per prei?enire 
un male nuovo. 

Ora a realizzare i voti degli sòign 
ZìftU e pratici witicuftori, la Ditta 
totosSrieia: mik^ imèlHenèa ' Mih 

•Rendita 'delio •.ÌISulffo"'eoa"""stìÌii'csta 
d i ravute nel convncimenio che ciè 
tornerà grafiiìò ai Signori àgricaUori 

ed ì marcerà \ 
HÌtto. 

ine prossimo. 
enove « e 

. * ' : • 

«A 
. . 1 , : 

• * 

l • -
9 9 2 5 

« * 1 
Banco Note < ... . . . » . 

arche ..,;*:. . . /,.> • V ! 
iinche NàVìpn'ali'v'. ^ » 

fedito Mobiliare. .^, » 
ostruzioni Tenere/>.'•» 
finche %«e<^« .'^r^;!'* 

(|ì5toniflci&.yeneziaÌ| 
Q'redito Vedato . . ? . 
iframvìa'Padovano . >̂:VJ 

2200,T-.--
1147 5 0 / ^ 
102̂ 1̂  
-^ B30^#^éìÉ 

217 
275 .—• 

;gO?-'̂ '̂  

m 

generale ha preso u 
stinza it^èSsté^tf; li 

S^^hoBtri ^Ii*cftti4% 
u^ po' di consi-
' *̂*lp granotur^^o 

•è ^€>IUWQ in'preda allu''"corrente yi-

alla notizy|,^|i|,yUn possibile aumento 
• del'dazio, hanno qua'^'è là provocato 
^qualche'rialzo, ma 'è cosa dappoco.;' 

în quanto ad affari,- sono sèr£f>re 
piuttosto scafai. 

tu 

Tm^m WW' 

I—. 

l giovane' fu passato da parte a 
^ '̂Pa);|e dalla spada delr avversàrio e 

cat ìo raoi;to.:; • ".••;• ' ;"" ^••rti's . ' .• 
fe Puisaya.ripon^/ una^ fsHta.a!,, 

brafcio, che gli e» ̂ ov^Ue ^mput/^j]^,. 

.^fi^^llli fojfman*ftl'|jcsr(^ìi 4©UonielàQf'' 
-;4raÌ,^y sono s ta | t avvelenati; e ciò-co-, 
fìtii|itìce P(it.Jlttfevre magnate un-. 
ghèt^ese una perdita-. consìd«revo-le,4' 
prodotti ^i^^di"Kt'aj(t |a 'Hoyi^S^^|V 
8Gn;ffo apprez^atissim 

.«i&ti'fe'.aì du'é persone dì serv^vB é1ie 

nen ie . 
1 - -V !"• I : 

, : i i i - . n . - • - - ' 
i'Cv 

,sgG(ì.enao corrispondenze, 0 inten-' 
dq^o fare <>rAina;i^^di j?«^,.a 
volere aggiungervi u relativo, im-

J2orto. '̂ "̂ ' "'' "̂  "̂'̂  ^̂  '' 

.«Si 
' . " I 

• ' 

•? 

'̂ ^ I T .•-

j i f \^ ^ _ -» i ^ . ^ ,̂ 

^ K - . 

(Nota giornaliera} -
'Contr^r ia^enie j^^^an «fferma-

-vano gli antichi, \ denti piccoli e corti,-
•«ell'eU adulta, sono, il contrassegno 
di forza 8tfaordin%rJa, e spesso df 
moka p^ne,ir*azione. 

piccoli e rientranti^rtdicano acunfie 
senza malignità- ma però 'us\'ìndole 
facile alla Vendetta. 0 po'cù dlrigiblìè. 
Dfmti lungKi sdtìo indizio certo di 
debolezza e' di.i4p><*it^. Quelli che, 
snpltq^anorgtìnti, puro «ppoj'giano su] 
labbro uiieriore-, aiin^nzìano" poca^-
neigia, ^OQO spirito, ma wn earaWÉ^e 
cau8ti^^f-4ispo8lo sempre' alla mlr 
daoitè. I denti grossi, larghi e forti 
sono ilstìgfialtì di un t(^mper|menio 
robu-'UV>! 0 prdmettohci vÌt^)lunVal-

1^%^», 20, ore 9 40 aftl. 
ri:: 

Il 'iUlìt̂ î '̂ 'O rilevante di voti.coU" 
t ro il Monumei^.to Mìiìghem cqn-^ 

iiisiderasi urta'tìiWtesea coritrSTa'nla-
n\a' dèi monumenti e Tabbandono 
di criteri giusti nelle onoranze ai 

«febeneiiìoriti dellA patt là . Dòpo ciò 
sembra che Vìllanova r i t i rerà la 
proposta pel mohumoato a ' Maz-

/ ^ Luxxatì libila su«i relazione 
della lo f̂î o del catenàccio 4o^ dì-

edlirtento nchies to 

ipoftar^o,^'unifiifàie dèi dèrwisci; Wk\ 
ri^f^(|ift dal Ked)va4,s|,l,ai.presea|a dei 
^itiis^rl e'dtìUo Sueico Morg^nì,. 

4r.^^deÌogati si littiitarouo a'còn'àegna-
re le lslter*e. ' ,; 

^ v#oÉtdr' alloggiati nelle caserme dì 
Abdin ,dóvehVengbno sorvegliati. 
,̂ Non venne ancora decisa se e come 

1tlKe.4ive risponderà. 
'%•• } toz'oriàfi inglesi attribjiisconò 
Alrai'mfslibn'ó poda importanatg' 

-i , . • - . - • - '• i , i l i " - - - ' -

-,,,,^|^«*pi^a'^,:.3**« — Camara. dei Co-' 
niuni. La discussione del bijjj^Kcoei;-^-
Hiztoììè'^è rrp^aa. Sexioo (ìice che i l ' 

^ftilb # S P a fare dell' Idattda uiarcd^': 
ionia/di schiavi. 

Glad^tone combatte la politica del 
goveniór' Aggiunge è 1 i l ^ » t e 4 ì ? e < 
permettereMS ailcencorreye f ^ ^ à r -
ne)J a l |pnes | t ì re dei popolo ulairatì^Sl» 

• J i biìt getta nello bractìUI^Meile 
cist^ segrete. 

, |(i _ ŝeconda ,lettura4Atìegge di coe,r-
m.. mm^^f Irlanda è a K i ^ a V a ^ ^ h - ̂  

fia; scrutinio, . -
; ^ St;Xton ghiede saj^tìciverno ara- ' 

mette la mozione tendetite ad, *''*'̂ ul* 
W m ' ^ S ^ ^ vener^ì^lullU ^ù lpe j^ 

^̂ •'aione dì H^a'y, sé questi non fii d^fìV 

Ucbb Brighi U mmUP \ ^'f^v 
renzìi della condotta e la aifereiìza 

^detla parola usata ri^aardo a Siinnder 
'fon è Hda^y che pe r | sono entrambi 
éguatinente coìpevolf'dì parole often-

che.vorranne esperimentWrlo. 
il trista-Spettacolo che dani^p \ v\ 

lUgni-rosaì ed vafrutUfari p è S à ^ o V -
pìti dsUa Peronp'^pora, sia'̂ ~tì'7:iioì di 
éàlotare eCfiìtamènto : pòrcMJi^* pel? 
impru'dènta^ apatia 0 eTeftfietka pér-*^ 

, mettiamo c^e^essa ,̂ .̂ ^ int/oduca fra 
noi ne solfrirémo t^utti e dovremo 3^-

'mre^ quei gravi''dantì4 che allròv'a ed 
a iràgioDa ai rimp1fiffg|p. 

AGENZIA AGBieOLA 
* T. , 

Bolùgiia. 
La detta Agenzia tiene B T Ì ^ C ^ Ì O I 

f o » c t c | o , Kaiffè cÓBmiae''' 'ad 'è 
Tarnì't»'''*|)Vtaitd: QUAriìò è icdisperisa-
bile per l ^ f l coUura . 

DEL PBÌ^MMTO 
'In il toiJii 

•• t . 

• •/ 11 

e to si preferirà a gimlunquB ^rm-
. ^ j • * 

^ In *î iiflya SI vea4*f'^^l*.B"'^rii'^rAai-
=\ 

La sottos(^to Ditta a. e . # 
f.llj eìlKRR-Am\ |lBf^l5*ft3iìaitrdÌ?i 

.-Péstesa sì.Va" €.neiVtm,;;ft;^"'""apérTb 
col giorno 9 Aprilf lSS7, in Pa
dova Via Borgd E k n c o al cìvico 
N. -mS K a i r inségna dell' 

- h _ -

n mm 

LL 

, ' ^ ^ q i h l 4 ^ ^ V P ^ r 4 i r + . i - « Y ^ ^ T ' r ^ ' - - . - - ^ A>-•!•• ".B^^-V^r /.itai 

Bue mmì d'uu Alinaiuicco 
HO. Aprìt&"^ferG6uàT'^ •Varivllflit 

L,, oe'obre arohitot.tp dì Napoli. 
1700 1773 - S. Kg^nma, '" ' ' 

P. cambre (/api'iaùtì'̂ ^è dó^i^ite ro
mano. '200 141 a, e. — SanV'An-
autnio. 

.'i?r?i 
a un 

specmaxori. La pommis^ione deh-
mì^ tì^^liti l imimi . Segnalansi 
armili gli sforzi 3egli sp|cuìH|òdri 
;• /~^\M legge M miWfsèn vtoàj 
ritirata e ripreSBttlta coù alcune 
modificazioni proposte da Grìspì: 

Stefiinoni 0 iì muggVtre Pìaî o. y^ 

'forna n pariarai delta Mtìva 
.̂ êndita 4 li2 p^r cento, 

pno sp-ant-io v in i éestraal;^-^^! 
"W-0lis^lleeii i t .delle • migìì^-
riiqualìtà, per asporto all' ingl̂ aŝ ;0 
ed al dettaglio, a prezzi moaim-
slmì. 

a e 6. MlieUESEilH^. 

1 

J 
lìft'cs, |>pr dsfiu e 4*ii»t\6re 3E:„ 
*d a!*?'s eo^ pi&3jjÊ i-Ds-e. 

-B 

a l « e n t o %Jra t«SI» 

m 
GìadsèpBe invita ìyarnsllfsli a d | | | 

de'HeJrpiygazioniJ' '•' 
StXion chiede che'Heaìy sia chia* 

i^oato^alla abarra per'dare dalla spie-
*ÌÌOttl. 

li Presidente rifiuta. ' 
StXion dm^iara 'allora che egli noia 

è auiìiriasHto da H^à^y a dare altre 

L'iucHÌtMittì è ^hiilso. 
I*atii«!pa, ft».' —•4>3̂ <ìfl,â o «R cor-

r^pó^den^ denTrì-ili Times il coldn* 
nèUo Sii^w<lerson rìfìl^eH*- m'»!M f̂*-
t i re d^"^feaeeta. A^erraa^i nei cor 
ridoi delia Gsmera' eh* egli scampò 

U|i aggressione èì ^^ìtì dep^tlW na-
ionàlislijgraneaU'^iWvento dei timi 

aervatori ohe aostiutirvìusi sue ^« '̂fv^ 
die del corpo. Il aoietoi^el*o ricusò mi 
sure speciali di pdliiì|.jft^4>r»ie;r^«W. 

^y: 

m 
F T ' " - - ^ L 

1 • " • 

i 
t« 

feBS 

^.,,pr&m:p"t^6i^ .stomaco, .indigest^ìft-
' ni, èòfiW^V ^ìstufi'i' rì&rv0i eà 

ìnm-ic^ do ì# f -# lesta, -msonnì* ,̂ (̂ sfiV ì̂H":-€.i.|zesVt>i(ìi/'disìutJb'̂  ^ner-
^ftè^^^iun^ftoftft -etìt 'nso-4ien^lSM«iìtE M e à m @ Wtl4Vl . "̂  

doiì;f^te 4a mé\k\ M'nkWì-é ••da".tfer.i Ì.s4i 
tiiti Sanitari per U •Ittf-ù e'f^cacia e 'OWhtietà ài guarire radiGal 
mefite t^\>& d^sinh-fì. -«* 1*.' t !«, ^^«''•siis^Ia., 

3f8 É 

MW ^!^M.«Mt" —— "t^f-*»'*aH»*«-infc™p»™ BW i^^^t^^^^^^^^^KT^T' '«-*« . ' > - l ^ 

Milano, Corso Viti Èm. ™ Si vandeno n'alls Principali Farmaci dei lagno 

v-^^f^:-.-

.Ili 

• 1 ^ . 

Hfr#̂ v«ftĝ §tiii Sìa f̂ 6̂ lSl«&*a ani©' 

t̂?i 
V . — - ^ 
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presso A,. 

*M^^-
-- -..1 ^ ' . ' -

per l^Estero si Hcevofio esclusivamente presso A. MA|>[Z0NI PKÌ H«è Choron, id Parigi — e ih MiM© 
0., Yia della Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91 -

^^:'5?5S^? 

Napolî  Palazzo Municipio^ 
_ i u . r B > H C j ^m 

!^_^-r-'k^ir-'Ìd: 

^ : 
^Vi T - s r iT \ iT" ^ - " 

^^lll^lh™^ f • • i - ^ ' 

331 
mm^i 

^shtiiita neUànno 1838 

! . 

Compagnia i p n i m a ài Assìcurazioiìì/a pr 
«}a|Bfiial .^*eré;^rò^, ' ì j i 

•v>^'ÈÌ^^|^i':-- v - ^ 
^̂ f̂ -

. 1 _ . A. C^ 12 M % 1 A 
Si?^iN VENEZIà-MlLÀNO-BtìtA 

d ì £3 M Hi; 1^ A 1 1 13 O l ¥ e M i : K I A. 
A^'r 

di afere <gfy^p anc?te pel corrente anno le Ansisaarsa^lwiiii contro i 

E-ì 

i^i 

i ^ ^ ; 

• r z - j - i a | - L - r_ 

SIB 

elitra i ircilolfecsiiiDfstrl con sronto riseramento ioìegra'e iei iaraii 
- _ •- .-^':[j^^^^^ì^^^-'^'^; I I / - - "- 1 ._ . ' 

'• -

r •-

^ i 

' • 
t • 

• - 1 
- L ei Gapelll - 1 . 

^r*?T:?^^L ' 
- ^ # ^ ^ 

- 1 B U N I O N E •S 1 
^ini-^Ki 

Aa Agenzie principali e MandameniaHì^ tutta Italid 

mK^ÀÌ •A^slcursi^fcBl eitnliUil tlaBùif c!^^ iseeiicll e C01UE04 dsnni prò-
, . ; ' - I V, - 1 . I L 

datti dillo scoppio del Gaè, degli app&recéjii a vapore e del^fi^li|iiné. 
AgSÌ€iBre^. i«mi dei rigchjp: LpcaMo, del Rìprso dei vicini^flr la perdita 

tèitiporauea dè^|^&Ji,^^,d}rDÌr)\32Ìòì3e dèi fìtti, per la perdita e dìrGÌnu2ione 
delie garanzie ipòte!itt|e, , 

. NAZIONALE •• ... 
preparato del chimico famiacUla M^ CSr 

Serve roirebilniente a ritìohara ai capelli bìatìchi il pH-
. mitivo colore/non duna Mnia, n||yurige, noo^fi^^moo mae-

chia la pelle o la biancherta; non fa bisogno di lavare o dì* 
sgraBsare J capolli nèlpiima tiè dopo la sua applìcazioDe, eé 
è perlettamente innocuo. 

Agisce direttamf|U sui Ijulbi dei capelli, come rìparntoro riproducendo artificialmente 
quella parte di mateftf Colorante che cessa di formarsi nella, loro orgahica costituzione per 
malattia, per età avanzata e pefî àUre cause eccezifriiili ; ridonando ,̂ i medesimi il loro co
lore primìiìvOf ntìro, ciiseagno, bfondo, ecc., impedisce !« caduia, proaiu,ciye là crescita e I» 
forza e dona ai capéili ilhicido e la moibidezza della gioventù. 
/ Distfiiggé; iàfitt|M<% Pe*l'c<)!e e guarisce lo malattie cutaneo della testa senza recRi'© 
incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro preparato che trovasi in cororaercìOg, 
tanto per la sua efficacia, come per i vantaggìliho presenta nella sua appfic^zione e per la 
economia della spesa, prezzo deila bottiglia con istruzione L. 

' .Ridona fìlhi barba e ai mustacchi bianchi il primitivo colore, biondo, castagr^d e nem 
perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute- Bura circa ^ 
mesi. Costa L. 5 . « ^ 

,- VEaaa • A t ^ a j a CM-a^M^l, A W M Ì C A , ! ^ per •tìngere istantaneamente e perfetta^ 
?**ì.^ovS «®'"° '* ^^^^^ *̂* ' capelli, jgpro t . 4 . -« Si vendono in Bi^scta dal prepftratom 
A. GRASSI, trovansim deposito nelle principali Agenzìe,Farmac'ee Prcfymeria de! Regno. 
Si spediscono per tutta Italia franchi4i-'porto con aumei to dì Cent. 5 0 , 

Depositò in ra«ìaBwas 4. Beàon psrrucch. prof. ;^i,^S. Lorenzo Ì090 — l Faggiam 
parructh, prof piazza Cavour -^ Bth&sliàfìh TemrAMM^^^^ce. proi. Piazza Unità d'Italia 
BtdgarelU Napoleone pairucclirffprof. dietro 1'UuiveisitàV 

BiU 

-— 
I -

m. '^'Mm « l e l l ' t lsira jl«SÌcis"Firai^!iii ^arpra, l a ¥i^m; «fell'UsiBTii®"Cafita1i'"é"'Renditè pagabili 
, in caso di MORTE in qiiàlìlTiìqiìe leiripò'avvenga/òvxer^e^sa^venga e t ^ ^ 

un periodo jigéxiéhminato, mediSttièt^^orresponsione di prétniì' annuali, seme
strali o trinieslrali, con o senza par tec iparne agli utili della .Compagnia. 

AssÌ€*isrs i« l©nÌ di Sopravvivenza -^ Dotali— Miètè e a t t M n e Fiséò —r 
: Rendite {PdBiìzIe immediate o 4Ìflerìte.-^fflWi'Agenzia Generale di "Vê  

nezia assume le ' ^ • : ^ 

%Tr?iH i « * o i > 4 ^ -

"^W^^ i^-i^' 

i W :- i •r -

^JìrV ••\-. 
-:i^%i 

Wi? Dì-A 
- 1 t:!,'" ^ •V'iù.^.'.' 

^rw\^ •I , J i 

-t^.: 

ht-^. 

m 'l^^lL:7*-H ^^ I 

r 1 

Guarisce : Anemia, Calori P&IMi, Perdite M&nGbe,.£orerta dì Sangue, m. 
È il ferro alh stato dì pnrez«àa$soluta;pJU,ATTiVVtì'ogni altro femiginosoe più BconomioQ' 

' Non irrita lo stom-ico come i ferrugìnoai liqulili o solubiti {,S»ma sapore na aziono dAnnoia iòì'dé'nìi ' ' 
, £ »ilr, and dalla rara ' V llBtfflnlri''7lriàt? (Ioli' ìnfiSf'tU.MDmPtMft Ai nìWini " ,<?^?5^&^ , 

- f.- ^--.l 

- • 
•' - •?!, I ^ ; , 

l ' I . • ••sin . j 

1 J i 

Per ceni desideràbile scbiafiinn^ per avere qraiis tuttf'gli stampati oc-
corrent ia Ibrmolare contratti per qualsrasuiR^mo di Assicurszionfwgei-srm 
PADCVA all'Agenzia PrìnoipaléWmsa Càt;owr:^i.i l21 o alle Subagenzìe in; 

tutti i Càpifffòghi di Mandamento. 
Padova Aprile iSSl. ' ^ ^ • 

•"'•'"' Il Bappresentdnie A. LEYI^fe 

' t -

r 
'- ^ 

i f V : ^ ^ ^ ; , -?ÌÌI-^2^«.'^^ 

1 I 

preparazioni ch'Abbia oltenuto 
; Si "mille: i" in Natura; %° in CftjfuUi. 

N. —. t^MM^^^^^o ^uevennm pòrta la 
Segnattìfa-é rEliGhetta auì oèntro eU il 

•, Fi"<xi\cohoUo(Ì.eWnion(iesI'\trbricantii: 

'J-MEWm dì Pi'Rlg! Hi: 
•• . r ; 

'.H-fl^ 
Tr . - : . . ' - ' --• 

L ' 

V é n d i t a I n jprfliflOi rvA^ M A N Z O N I o G S 

ro«p drtUr 

»ARIS 

- j 1 -

- ^ 

# • 

- 1 
. l i - . A ' , 

A.^i^. 

'rr.-;..W'.l |̂,̂ ?r^ 
l l y 

^ _^^ L'ai - i - ùi i ZA 

^ _ 

. - ^ . ^ ^ - ' • ' . • : • n ^ ' j ^ T- " J \ 

- I ! - • : , - 1-

••il Kurnerosi Aitoslati delle primarie Autorità Mediche. Medaglie, di diversa Esposiziphi, 

••' 

• j ? - i - 'r.*.?:^?';' 

' - . ' -

r- Ĵ 
• ^j. r.-! 

•'M 

M e n t a t i dall'Austria, dall'Inghilterra e dall'America o rIècM'iìdati ' dl^Mfè-ìè'^cak 
TpT-TTJ T A TyrSf^/^A cali)m-n dolor •rfi fjeiiti, giiarisCR le 
j r j j j i l t X J X V IJ\J\J\J.J\. gengive malate, niaiilieae e pulisce i 

ipjuta la:'cleTitizione nei limbi,..^..irìdtpseDsabile nolrùao de lb ad(iii,a,5:miu,(^tlU. Prezzo. 

i 
usata 

.,, straorzi 
1 

=si 

A C Q I M 
«leiiu/toglie r.ahto cattivo^ 

P O L V E R E " ~ 
P A S T A AFAIBERWA, 
P A S T A DENTIFRTGIA 
P I O M B A T O R ^ * P £ I D E I S T I ^̂*̂^̂° ^̂ *̂ "̂° per'piombare da soli ì douti cavi Prezzo L. 2,50 

ÌL S A P O F E D'ERBE MEDICO-AROlATICO ].^'S:^rfeli?;^1lr^Kt 
rondo alla stessa una fl©S3Ì|).U,i|à^^ una bianclig;iza/nQiaYÌgliosa. y|,ez^^ 80 ai pcezo, 

BiirnsTi-o «ENERAî E PER L^TAtJ^I'Jre^ MANZONI o^C, Milano. \\Q. ciella Sala, i6 — Hotna, via di Pietra, 91 
JSapoHi Palazzo Muaìcipale. 

- ~ . L - i J ù i a - > j T — — I — T V * 

< i 

[ ^ 

fresca- l à bocoa. VVÙZ'IO. IJ ^ 
qualità sopratlina, rende i dpnti spterifiìda-
mento bianchi Prezza C. 85 

.-•--*r^:.^-

j I 

f ]ìi3iìie GRATIS selli lei sfgieiitij . 
l i a S t e l l o n e che esce a Mt/awo il i** 

16 d'ogni mese. 
I ^ a S a i ^ ^ i i che esce a Pan^'i contem

poraneamente alla Stagione/ 
I due più splendidi è più economici ^l0i?-
a l i d i ;9Basflfo par SignoreVSaitp'̂ e MbdiBÌé.\ 

è L. f ® all'anno 
Franco r^èl^Eògno, 

Seaa^ejn fogl^^r SQuapismi 

AX>OTTÀ*f4' I N T 
E D I » VENDITA N: riVERso I N T M H O 

- « -

iBdispensabile iielle Famiglie ed ai Viaggiaiori. 
JSW*»wMitfW*ì 

•a . . i ^ ^ 

£dtsi^jie ptccbja b. 8 ;ifi(f a« 
- - j * 

fifTiU^^I^ i « j^Ìè^^^Li^^^^-. ' i :* j e. .-„-

H:'--^TJ. 
1, . ' 

•^I*m - •• . ' • -H^>' i - t t tT '&' -•^^:^^3%i,; 

In PADOVA presso r i m s ^ e r l Sll^lpo^sdfe^ C©rfl«||«^^,Per%^^ 
^iS^^-.R^.'i^^ft-r^ ' ]!:^i;^J'T::«d-i--.= i-'.-'-li:.iJ 

I r*f-' ^ -
' • • h •• . . . . • ' • ' 

- J ! 

if^Èbirti ' ' : 
: 'T ' M : - - : 

^&C' 'a 

EMIMENTEMEHTE RICOSTIIUESTE 
M A L A T T I E ' DELUA-î ^^Et 
V i e Hespiratoria 

Fùijìjri MdrmiiiBfiti 
DIABETE 

^:;•••'^v;c^ 

tg-^asfi© periodico giensiìe 
illiistrato, per giòvàtiètti e.giovàhette 
dagli 8 a i l f anm. 

'̂ AhbiiinameìHo^aiiifiuQJdSÈ^ i^rBUCO nei Regno) 

, 'Àr i 'C i F IffBdMÉlrièpenSlì'com^erì-
' • > • sile, con splendide iricisibni. Si oc* 

ciipa del proaresso delle arti':InM-pa aei pregi 
\ -

ammet te re 
J r 

pome ,.£r.et3a;-uLÌxaa 
CARTA RIGOLLOT" 
liQhe isoUìfogìi: che 
trasversaimenttS î;. -: 
iianno insQntto. ' 
questa Segnatura 
in rosso. / 

- . • ; T-l 

V t -^ ' -
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^ ^ 

•r f 

• - li 
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Xì)honamenÌh annuo ty^Z (Franbornél tì^gnò. 

Si 
r ' 

in tutte le 
Farmacie.' 

DEPOSITO GESEiULS " 
2 4 , AveBue V i c t o r i a 

' -

r̂ -̂

^ 

•:i-^ir ?l"-

fi sparadraijpaLo su tela di color uamoscio, 
Osni dectnielr& quadrato È atiòrn^i^^g^di;:] 
una divisloQO centosimale nera;:0'porta 
in. diagonale ie î 'ìrme. che è ueccssario 
(>3Ìgere per evitare qùal8|à¥i''i^^ 

.VENDITA IN TUTTE-LB BUONE PAIUIACIE. 

BTAGIONB 
Termale 

Miai 2S Mnasio 
; AL I' OTTOBRE 

Oeposito per l'Italia 

A. M ^ I ^ Z Ó N I E .C , m 

l i S ^ r t ò ' i ^ ^ ^ S ^ n < e rivista mensile 
' con grandi io6/etìwa; colorati per Sarti. 
Àhhonmnenio annuo L. i® (Franco nel Regno' 

-Per Numero di saggi" siiraSSs, o abbona 
memi dirÌEprBÌi#ait' Kfflcio i'ssyins 

• 1- . 

' • ( • -

9 

I . • . -
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M s s e p l S , BBSlaaB?^, Corso Vit tor io Effj.,:i9i7 A 3 t * 5 o A l i Clolni 

I, : 

''^S^J^^iJiSfS^^^^^ 

^^!^-
S -fl J K j • 
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• '. • / . ' . • --r-, à^l- --•;,': I ̂  
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i. F I 

Vi- •• ^.^ 

^ Guarigiono' 
corta Col 

1 j 
L I Q U O R E lo P I dcUut'acoltà, 
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Si adoperi lo Swl fo flcMw^F^®'»^^^^ ^ 
Fu e^peritnentato l'anno scordo in tuttft 1^Italia dai più accredita agriaelteri 

e se ne*?bbe^cì^ì migliori risultati per comba|jÌi)p qpiitemporaneani^ri^tìfla I ^ o -
nospora e IfeO'idio della vite. . .;:, :,; ; ' , 

Molti per avere un mezzo doppiajmehtè Wi»gicc^yaperano,,.p^^^^ p r im^t ré 
zolfbrazioni, zolfo acì3o associato al 2, 3 e 4 Ofó.,dtesolfato di rame, e ii^^le ul
time soltanto zolfo acido. 

A lavoro ultimato costa meno dello ZQlfó̂ ^CQn̂ uM, 
Un quintale di lotfoacì^o fa il lElvoro di un. quintale e mezzò^^di 

niune e ciò' per la massffflà-fiièiza a cui è ridótto. 
Si'sparge coi soWioffietti e soliti meteiii. 
Non induce mai nel vìnci'sostanze ^Dtitìve alla^gtote o disgustose. < 
Guardarsi dalle contrafTÉnliii. r= Ogni s^^o por ta la marca depositata. 

1&iìlir€'^eis«agaxe e ' f cps t i^ i iS eisclM^l '^is In^PADOVA presso il sig, 
Pietro Ti^visan, F a r m a c M u e GigìM^Oro in Via Maggiore :==: In IVONGARA di 
Vicenza presso FracaW?*^^^^ *̂ 'i Giuseppe con recapito in città presso il si
gnor Giacomo Ròan in Piazza Biade. 

11 Liquore guarisce ali accessi come per incanto. (2 o 3 cuccltiatate da Catlte bastano pqr 
I toglie r e i •più'vìoloiiti dolori.) 

•Le Pillole, depurative, "l'emnoono il ritorno degli accessi. ' • 
. , QUiìftta. cura pcrrGUaincntciimoquii, ò rAs'COinnianU-ftla dall' Illustre D' N É L A T O N e da! 
•princìiJi^dtìlla ìniiilic\niì'''i-'ef/(/ere't&lói'o-iesiimo'>uame'n^l piccolo iraita(o unièo'Wdf'ogni 
••ùoccei'f.ci,_c/io iii ,mii,nfm0q^Ìs.0^^ , , . ' . 

, - Validità ainiigt-usso presso F. caM\n, 28, ruflSt.-CIaHde, Parigf. • ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
D ^ * ì « ^ Ì W o EN - r W f ' T e n . E PRlPSiClPAUI F A R M A C I S T I 
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E fisfieria rA,SiS®ei^alaì*aie pél; 188*? 
al premiato Giornale 
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Si pubblica al t # , 2© e S© d^ogm^^se, in 24^ pagine illustrate 

efflis diirl^g.^ al |i>re»al^ 'ài t ^^jul^ml «l^ttàueEiu l«Dlduvó. 
• Numero di saggio a richiesta 

MILANO — Via Silvio Pellico, N. 6. 
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